BANDIERE

Eri nell’Tnverno la luce delle cose,
poi sorte,
nelle parole d’ Aprile.

Mernorie e promesse s'acquietano,
il tempo sta
come un passero sui fili.

Voleranno i giorni, -
altre stagioni, poi bandiere.

Solo questo & vedere:

un portafortuna

dove strofini la mano,

luce, 0 ombra, o parola mai detta.

SERA DI VERSILIA

E’ per quelle tue lenti,

che tutto nascondono agli occhi,
appannati o forse stanchi

da tanto guardare,

il senso di questa notte in Versilia.

Baci! Dalle braccia,

sulle acque, galleggiando

tra i ricordi di una festa

parole, come tappi di spumante,
volano nell'aria,

E il faro alle spalle ripete
che & solo un corpo a cui tornare
il senso di ogni andare.

Sera di Versilia! Tra le luci d’altre vetrine!
Un cane abbaia,
ed uno zenith si piega a quel grido!

Dentro la voce un altro dirti ripete,*
che tutto il cuore si ripete,
in un play-back distratto.

Nella luce della riva

affiorano parole dette, -
forme marine si di%ijﬂonn; L s
ancora, .- -
sulla bocca $41{4 la parola ,onr;‘f
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